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Il sindaco di Torino invitato dalle segreterie romane a tornare indietro 

Pressioni su Cardetti: 
«Ritira le dimissioni» 

Dal nostro Inviato 
TORINO — •Cardetti ci ri-
panierài; «no, Cardetti tiene 
duro*; «la situazione va rlaz-
MraUi; «non si può tornare 
Indietro» Torino il giorno 
dopo le dimissioni del sinda­
co Cardetti è 11 un po' sbigot­
tita e un po' decisa a non far­
ai mettere 1 piedi in testa da 
Interventi esterni che si pro­
filano. 

t'annuncio delle dimissio­
ni del sindaco della giunta 
pentapartito che - fra diffi­
coltà, paralisi amministrati-
va. verifiche, liti di 'comari., 
accuse scritte e pubbliche la­
ceranti — guida Torino da 
due anni, ha in realtà avuto 
un effetto — come dire? — 

Sbcratorlo per molti che ve* 
•vano con allarme le stret­

tola, l'imbuto in cut si è an­
data cacciando progressiva­
mente l'amministrazione 
cittadina. Non solo l'opposi-
alone comunale di sinistra, 
La Cgll, per esemplo, proprio 
Ieri ha diffuso un comunica­
to per dire che 'non e costu­
me del sindacato esprimersi 
lugli schieramenti politici 
cittadini, ma questa volta va 
detto che «la formula penta­
partito si e dimostrata ineffi­
ciente e debole» in tal senso, 
dice II sindacato, «va espres­
so apprestamento al sindaco 

Nella capitale preoccupano i riflessi nazionali della crisi ma il primo cittadino insiste: «Per ora non ci sono 
le condizioni...» - Lunedì in consiglio comunale - La CgiI: «Inefficiente e debole la formula del pentapartito» 
Cardetti che ha avuto il me­
rito di denunciare con chia­
rezza alla pubblica opinione 
una situazione di giunta or­
mai insostenibile*. E sulla 
stampa di Ieri mattina, scon­
fortati I giudizi sulla situa­
zione amministrativa della 
città venivano da fonti Inso­
spettabili come l'industriale 
Mandelll o il costruttore Oa-
bettl. 

Insomma tutti riconosco­
no che Cardetti ha solo trat­
to le conseguenze di una 
icmergenza Torino* che or-
mal investiva ogni campo* 
dalla questione morale alla 
neve non spatata di gennaio 
che provocò II siluramento di 
un assessore repubblicano 
Annunciando la sua decisio­
ne Il sindaco ha detto giovedì 
mattina che II voto di merco­
ledì notte In Consiglio comu­

nale non era «un Incidente di 
percorso* e che In esso si ri­
fletteva l'assenza di solida­
rietà dimostrata dal cinque 
alleati C'era, dentro a quelle 
dichiarazioni, molta polemi­
ca con Giorgio La Malfa che 
negli ultimi tempi ha agitato 
le acque per «dissociarsi* dal­
la giunta senza però mal 
rompere con essa (Il Prl ha 

Perso 22 mila voti tra i'63 e 
85 e pensa che un po' di 

«fronda* sia sufficiente per 
consentire qualche recupero 
elettorale) 

Ieri U vice sindaco repub­
blicano Ravalol) ha netto 
che lunedì — quando si riu­
nirà la giunta per decidere se 
dimettersi Insieme al sinda­
co o meno — anchr 11 Prl 
premerà su Cardetti perché 
ritiri le dimissioni, ma ha 
ammesso che il problema 

«politico* della maggioranza 
resta tutto aperto 

Contrari alle dimissioni 
fin da Ieri l'altro 1 democri­
stiani che guardano molto al 
casi nazionali e alle convulse 
ore e giornate del governo 
romano Bodrato è contro le 
dimissioni della giunta Ne-

f;li ambienti del Psi Ieri si af­
ermava che «si nota in tutti 

una forte preoccupazione 
per una crisi al buio* e si au­
spicava un ritiro delle dimis­
sioni. Ma la capogruppo so­
cialista al Comune Magnani 
Noya confermava piena soli­
darietà al sindaco e alle ra-
f;lonl del suo gesto Una con-
raddlzlone sottolineata da 

Cardetti stesso che In serata 
ha dichiarato «Tornerei al 
mio posto solo se nella mag­
gioranza si verificassero, 
non a parole ma ha fatti, le 

condizioni di solidarietà che 
sono mancate Al momento 
non sono molto ottimista* Il 
capogruppo comunista Cam­
panini ha detto In proposito 
che «sarebbe scandaloso sul 
piano politico e Istituzionale 
se lunedì la giunta non se­
guisse Il sindaco nelle sue di­
missioni» 

È chiaro che da Roma — 
come dicevamo — si muovo­
no e si muoveranno le flotte 
delle segreterie nazionali 
pentapartito per evitare 
«grane* piemontesi nel mo­
mento In cui 1 «grandi mano­
vratori* sono Impegnati ne-
f;ll scivoloni e negli sgambet-
I della mancata staffetta, 

ma sarebbe certo paradossa­
le se ancora una volta la logi­
ca centralista dovesse Inci­
dere su una realtà e su una 
situazione che non c'entrano 
per nulla. Dove andrebbe a 
finire tutto il gran parlare di 
questione morale, di auto-
mia Istituzionale, di non pre­
varicazione partitocratica 
che a proposito di questa cit­
tà si e sviluppato nel giorni 
scorsi sul giornali? 

La credibilità di tante pre­
diche al vento seminate nel 
giorni scorsi sul «caso Tori­
no», è oggi tutta affidata alle 
coerenze di Cardetti 

Ugo Baduel 

Anche nei Comuni pentapartito allo sbando 
«È stata un'assurdità aver voluto estendere la formula ovunque» 

0.1 n o m o Invino 
TERNI — >4 alato un utile 
avvtrllmentoi. Giuseppe La 
Q u i i . , reiponaublle nulo-
Itala degli enti loculi per II 
FU, • proUgonUt», proprio * 
Torino, della discussi) vlcen-
dk iludlilurla. delle tangenti, 
non u u meni toni per defi­
nire I» UtuMlone politica del 
capoluogo piemontese. TI suo 
compagno di partito, aior-
Ilo Cardetti, al e dimesso 
ventiquattro ore prima dalla 
carica di sindaco, aprendo la 
crisi del pentapartito nella 
U n a citta italiana. E lui ca­
rica l'episodio di significati 
.minacciosi- nel confronti 
del partner di governo .Ora 
•patta agli altri uscire allo 
•coperto - . dice - e chiarire 
a* ci sono le eondlsionl per­
che l'alleanaa possa ricosti­
tuirsi.. «Il pentapartito — 
continua — a quanto pare è 
una formula difficile da ge­
stire ovunque, ma a Torino 
lo e In particolare. L'episodio 
dalla votatlone e stata la 
goccia che ha fatto trabocca­
re Il vaso, Cosi non al poteva 
andare avanti. Cardetti si e 

comportato bene Insisto è 
stato un utile avvertimento. 

Da Terni, dove al è conclu­
so un convegno dell'UpI sul 
ruolo della Provincia nell'or­
dinamento istituzionale Ita­
liano, arrivano anche altri 
messaggi politici che testi­
moniano le difficoltà In cui 
si dibatte oggi la formula 
pentapartlta Paolo Colla, 
della direzione liberale e da 
venti giorni responsabile de­
gli enti locali per II Pll, parla 
di .errori che atanno venen­
do alla luce.. Quali errori? 
•Ma quelli di aver voluto tra­
sferire a tutti I costi la for­
mula pentapartlta dal cen­
tro alla periferia, mortifi­
cando l'autonomia degli enti 
locali e dimostrando di non 
riuscire a governare davvero 
le città.. Da parta della De 
che quel disegno persegui • 
impose, si è trattato di un 
calcolo .sbagliato e strumen­
tale.. Ma allora, e l'obleslone, 
qualcuno al prestò a farsi 
spingere all'errore e a farsi 
strumentalizzare, compreso 
Il Pll, -È vero — risponde 
pronto — ma lo allora ero re­
sponsabile della gioventù li­

berale e sostenevo queste 
stesse tesi I fatti ora mi dan­
no ragione.. 

In singolare sintonia con 
la definizione di La Ganga 
(.utile avvertimento.) si rive­
la anche Edoardo Martlnen-
go, presidente (de) dell'Unio­
ne comunità montane .A 
Torino li pentapartito sconta 
una sorta di debolozsa strut­
turale. DI fronte a situazioni 
difficili come quello torinese, 
0 gli alleati danno segni di 
compattezza o è meglio la­
sciar perdere In questo sen­
so l'avvertimento di Cardetti 
è stato utile.. DI parere oppo­
sto Ouldo Moretti, capo­
gruppo scudocroclato alla 
Provincia di Roma. Affida la 
sua polemica con La Ganga 
a una battuta lapidarla e fin 
troppo chiara; -Chi di avver­
timento ferisce di avverti­
mento perisce*. 

Chi Invece non è affatto 
disposto a definire Torino un 
Incidente di percorso e Gian­
ni Pellicani, responsabile co­
munista degli enti locali. •B 
ansila conferma—dice—di 

3uanto andavamo aostenen-
o da tempo sull'assurdità di 

De Lorenzo si dimette 
dal Consiglio di Capri 
CAPHI — QuereWepolltlca nell'isola del faraglioni II mini­
stro dell'ambiente Francesco De Lorenzo (Pll) con una lette­
ra resa pubblica Ieri ha annunciato le sue dimissioni da con­
sigliere comunale di Capri denunciando un non «adeguato 
spirito costruttivo da parte di altri esponenti politici che han­
no mirato esclusivamente a difendere la loro miope e locali-
atlea gestione del potere* anziché risolvere 1 problemi dell'Iso­
la, De Lorenzo, che sedeva sul banchi dell'opposizione (rap­
presentato Inoltre anche dal Prl e dal Pel) cita una serie di 
Srovvedlmentl da lui proposti ma non appoggiati dalla glun-

* In carica De-Psi. «L'Amministrazione comunale poteva 
•fruttare meglio la possibilità di avere un ministro all'inter­
no del consiglio comunale*, accusa De Lorenzo andandosene 
via, 

Altrettanto dura la replica del sindaco de, Costantino Fe­
derico, proprietario della più grossa catena tv del Mezzogior­
no: «Lo scopo della sua candidatura era quello di divenire 
•Indaco di uno del comuni più famosi del mondo Non ci è 
riuscito, pertanto ha preferito rassegnare le dimissioni La 
•uà decisione non ci ha colto di sorpresa perché le Intenzioni 
del ministro erano ormai da un pezzo note a tutti 1 capresi*. 
Contrattacca ti sindaco che aggiunge «De Lorenzo si è cosi 
reso Ubero di capeggiare la Usta del suo partito alle prossime 
elezioni comunali di Napoli». 

estendere 11 pentapartito 
ovunque e slamo lieti che og­
gi lo riconoscano anche altre 
forze politiche Non sappia­
mo se potranno esserci rab­
berciamenti alla crisi (sareb­
be comunque deleterio per la 
città), sappiamo però quello 
che bisognerebbe fare, pren­
dere atto che 11 pentapartito 
è fallito (o non è decollato) In 
tutte le città dove 1112 mag­
gio '85 si sono ribaltate le al­
leanze SI è passati via via 
dalle continue verifiche allo 
scioglimento del Consiglio 
comunale di Napoli fino alla 
crisi aperta al Comune di 
Torino. E proprio qui biso­
gna ora Imporre un nuovo 
indirizzo, partendo dalle esi­
genze reali della città e so­
prattutto dalla necessità di 
far fronte alle trasformazio­
ni avvenute In questi anni. 
Di avere quindi un potere 
pubblico democratico forte, 
Interrompendo cosi la subal­
ternità al grandi gruppi (In 
particolare alla Fiat) che si è 
affermata durante il periodo 
del pentapartito a Torino. È 

ovvio che un tale Indirizzo 
non può prescindere dal ruo­
lo e dalla presenza del Pel* 

Pellicani parla anche della 
novità che si è registrata a 
Reggio Emilia con l'Ingresso 
in giunta del Fsl e del «verdi* 
(La Ganga aveva rifiutato di 
attribuire al fatto un signifi­
cato strategico, circoscriven­
dolo alla particolare situa­
zione reggiana). «Ogni realtà 
ha la sua storia — dice Pelli­
cani — tuttavia non si posso­
no non Individuare In Emilia 
Romagna e in Toscana (se 
pensiamo alle recenti espe­
rienze della giunta bologne­
se, all'allargamento delle 
maggioranze In Romagna, 
all'Ingresso del Psl alla pro­
vincia di Firenze) le sedi di 
positivi processi di avvicina­
mento Non slamo ancora da 
parte socialista a una precisa 
Inversione di tendenza gene­
rale, ma questi processi si ri­
veleranno certamente utili 
per 11 rafforzamento della di­
rezione democratica degli 
enti locali* 

Guido Dell'Aquila 

Napoli: che futuro preparate a mio 
Per la campagna elettorale, un modo nuovo del Pei di presentarsi alla gente - Al centro dell'iniziativa i cittadini -
Cinquanta sezioni mobilitate a raccogliere centomila schede - Dal 10 marzo la convenzione dei comunisti 

Delle noatre redazione 
NAPOLI - L'Intellettuale, 
«ria assorta, un libro in ma­
no, mormora: *Napall fa vor< 
tti fumosa per l'urte del 'Ù00 
$ non ptr l'arte di arrangiar­
ti», La Giovane Donna men­
tre culla 11 bebé rimugina; 
«Ma orni nwtaa di futuro state 
preparando per mio tiglio, là 

I loro volti tra qualche 

Rlorno diventeranno faml-
art.Insleme ad altri perso­

naggi-tipo (la Pensionata, il 
Giovane Disoccupato, ecc) 
invaderanno la città ripro­
dotti su migliala di manifesti 
stampati a grandezza natu­
rale e su sagome trldlmen-
alonall piazzate nel punti ne­
vralgici d'Incontro Sono 
moderni >agtt'prop*, presi in 
prestito dalla pubblicità, in­
caricati di diffondere alle 
maasa frasi semplici, espres­

sioni del sentire comune; 
tutti insieme danno voce al 
disagio di una metropoli 
sempre più segnata dal de­
grado 

L'Idea, originale e brillan­
te, e del Pel e rientra nella 
campagna di propaganda in 
vista delle elezioni comunali 
di maggio. Un tipo di mes­
saggio che si discosta sensi­
bilmente da moduli consoli­
dati. E' la prima volta che 
sperimentiamo una cosa del 
genere su larga scala «spiega 
Maurizio Boldrlnl, responsa­
bile nazionale del settore 
«Abbiamo puntato su Intrec­
cio tra uso moderno e tradi­
zionale delle comunicazioni 
di massa* Ieri mattino Insie­
me a Boldrlnl, Il segretario 
della Federazione Umberto 
Ranieri e 11 responsabile lo­
cale della propaganda Vitto­
rio Bercloux hanno anticipa­

to alla stampa 1 contenuti del 
«messaggio elettorale* del 
Pel «In questa prima fase — 
è ancora Boldrlnl a parlare 
— abbiamo preferito non so­
vrapporre la formula politi­
ca al problemi della gente Al 
centro della nostra iniziativa 
dunque abbiamo messo II 
cittadino, chiamato ad espri­
mersi sulle questioni di più 
scottante attualità*. 

A conferma di questa Im­
postazione ecco una serie di 
manifesti già pronti, che ri­
calcano lo schema del test 
Uno di questi dice «/ proble­
mi della pulizia della città si 
risolvono », seguono tre 
possibili risposte •Ammo' 
demando l'azienda della 
NU; 'Trasferendola al pri­
vati», •Trasferendoci tutti in 
Svizzera». Un modo leggero 
per affrontare problemi pe­
santi come macigni. NAPOLI — Campagna elattorela delle scorse votazioni 

Intanto già domani scatta 
la mobilitazione delle 50 se­
zioni della città per diffonde­
re al napoletani un questio­
narlo seria l'obiettivo * di 
raccogliere 100 mila schede, 
un campionario eccezionale 
di opinioni da sfruttare per 
l'elaborazione del program­
ma di governo del Comune. 
•Dicci la tua. Il 20 marzo ti 
diciamo la nostra» è lo alo-

San che sostiene la raccolta 
el questionarlo, 1 compagni 

della sezione avranno a di­
sposizione delle maxi-urne 
da piazzare nel luoghi di la­
voro, nelle piazze, nelle scuo­
le. «Il 20 marzo — spiega 
Umberto Ranieri — si aprirà 
al cinema Augusteo la con­
venzione programmatica del 
nostro partito, durerà tre 
giorni, fino al 22 E'naturale 
che noi abbiamo già Ideee e 
progetti per Napoli Tuttavia 
nel corso di questo mese 11 
vogliamo confrontare, arric­
chire, migliorare con 11 con­
tributo del cittadini Con la 
convenzione dunque non 
presenteremo soltanto 11 
programma ma anche 1 ri­
sultati di questa esperienza 
unica di consultazione di 
massa». 

Questa prima fase della 
campagna elettorale che va 
dunque fino al 20 marzo è 
supportata anche da un uso 
•a caldo» della TV una squa­
dra di operatori raccoglierà 
Interviste tra la gente In 
transito nella Stazione cen­
trale, nella Galleria Umberto 
e nella galleria Vanvitelli per 
ritrasmetterle Immediata­
mente dopo su uno schermo 
gigante 

Il look di questa campa­
gna di propaganda porta la 
firma di alcune agenzie spe­
cializzate in materia, la ro­
mana Fllmedia (di cui 11 Pel 
si serve sempre più spesso) e 
le napoletane Union Berga-
mene & Gravina Associati 
per la grafica e Tecnomedia 
per l video »C'è stata una 
perfetta integrazione tra 
operatori locali nazionali II 
risultato ci sembra davvero 
interessante» assicura Bol­
drlnl 

Il costo dell'operazione di 
circa 150 milioni «contiamo 
di recuperarli con una sotto­
scrizione straordinaria tra 
tutti gli Iscritti» dice Ranieri 

Luigi Vicinanza 

La sospensione delle pubblicazioni è stata annunciata formalmente ieri a poligrafici e giornalisti 

«Paese Sera» non ce la te dal 5 marzo non sarà in edicola 
ROMA — Del B mano prossimo «P«w 
etra* casseri le pubhlicazloni L'annuo 
ciò e stato RI* dato dal consorzio coope­
rativo che sestine.) Il giornale alla tipo. 
frana che io sumps ila Gec> e, conte­
stualmente, la Federazione degli editori 
— come prescrive la praiai — ne ha dato 
comunicazione «i amdacflti Lontani*-
iasione dei lavoratori po|,u«ficl ha già 
éhinto l« convocMione urgente di un 
incontro con i dirigenti del giornale, da 
tanmi pressoJ# Feq>wione degli •ai-
tori ieri, alle 15 30, ìs decuione e stata 
formalmente comunicata anche al co­
mitato di redazione e ni consìglio d. fab­
brica. Si presidente del consorzio, Pa­
squale Giordano, e gli altri 4 componen­
ti il consiglio d amministrazione, hanno 
convocato 1 ranpreaentanti di lavoratori 
e giornalisti e hanno esposto termini e 
raffioni della misura adottati, non appe­
na si * avuto a disposinone il consuntivo 
del 1?H6 ti « dovuto prendere atto che u 
deficit previsto è stato ampiamente su­
perato, al punto che neanche le provyl-
Si use previste dalla nuovo legge per l'e­
ditoria appena approvata dal Parla­
mento, potrebbero garantire la soprav* 

vivenza della testata, di conseguenza, 
non retta che cessare le pubblicazioni, 
banchi il giornale appai» In fase di ri 
presa in termini di diffusione 

C'è il punto relativo alle trattative 
aperte da tempo per la ricerca di un 
nuovo partner (un editore in grado di 
rilanciare la testata! Ieri è stato confer­
mato che le trattative sussistono tutto* 
ra, me * stato anche escluso che — come 
li poteva intendere da qualche voce cir­
colata net giorni scorsi — esse si nano 
concluse con luno o 1 altro degli interlo­
cutori che,negliultlmimeai,hanno mo­
strato Interesse per «Paese sera» Sem 
mei si deve registrarre con rammarico 
— si dice ufficiosamente negli ambienti 
del giornale — che, evidentemente, la 
conclusione di una delle trattative che 
erano in cono non ai sia realizzata in 
tempo , , , , , 

Comitato di redazione e consiglio di 
fabbrica — appena e stata comunicala 
loro la decisione di cessare le pubblica* 
tioni a partire dal A marzo — hanno 

Sonvocato una breve assemblea Ne 
anno ricevuto il mandato a chiedere 

maggiori informazioni ai dirigenti del 

consorzio che edita il giornale C'è stato. 
quindi, un nuovo incontro len sera, il 
cui risultato sarà illustrato in un'assem­
blea convocata per le 10 di stamane 
•Stiamo cercando di capire che cosa ci 
succede — dice Giuliano Giubilei, del 
comitato di redazione — quale poisa es­
sere la sorte nostra e di «Paese sera* a 
capo di alcuni anni durante i quali tutu 
noi abbiamo dato l'anima per salvare il 
giornale, quali margini ci sono per scon­
giurare la chiusura* «Si tratta di salvare 
~ afferma Alessandro Cardulli, segre­
tario nazionale aggiunto della FiUa-Cgil 
—• non solo posti di lavoro —• e non à 
poco — ma di garantire anche la soprav­
vivenza di una voce importante e presti­
giosa del giornalismo italiano* 

Questo nuovo, doloroso capitolo della 
tormentata vicenda di «Paese sera» si è 
aperto poco più di un mese fa, a metà 
gennaio Fu allora che presero consi­
stenza le indiscrezioni sulle nuove diffi­
coltà nelle quali ai muoveva ti giornale e 
delle trattative aperte alla ricerca dì 
nuovi partner Da oltre tre anni, ormai, 
•Paese sera* usciva regolarmente — do­

po la chiusura decisa dagli allora prò-

firietan — per i sacrifìci dei giornalisti 
riuniti nella cooperativa «3 aprile») e 

dei poligrafici (cooperativa «Nuove pa­
gine») La sopravvivenza era stata ga­
rantita, ora bisognava porre le basi per il 
rilancio del giornale cosi fu apiegata la 
ricerca di un editore che acquisisse la 
testata In queste condizioni ai giunse 
proprio a metà gennaio — alta sostitu­
zione del direttore, Claudio Fracassi 
Decisione che ausato polemiche e per­
plessità Ma ai disse, non poteva non 
prevalere I esigenza di meglio favorire la 

fiositiva conclusione di una delle diverte 
rattative in corao. nella speranza di ga­

rantire la vita del giornale Tant o che 
•Paese sera» fu affidato alla guida di una 
aua figura storica Giuseppe Rosselli — 
per un periodo, si disse, beve nella spe­
ranza, appunto, che la situazione voi 
Sesie al meglio» E per questo epilogo — 

ice Caro ufi i che noi lavoreremo, tenen 
do conto che c'è in ballo anche il lavoro 
dei poligrafici della tipografia stampa­
trice Vedremo anche come si possa 
utilizare al meglio la nuova legge per 
l'editoria* 

iSalR,.^ 
MARTELLI ALIA DC:HOHACCETTlAh 

VOGLIA DI CI 
IT'J* E A TORINO SI DIMETTE IL, 

CITTA DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di appalto concorso - Il esperimento 
La Città di Rivoli indirà appalto concorso per I aggiudica­
zione del Servizio di Nettezza Urbana, di Raccolta e di 
Trasporto Rifiuti Urbani. 
Le ditta, che abbiano svolto i Servizi di cui sopra par 
periodi continuativi non inferiori a 5 anni, presso Comuni 
o Consorzi di Comuni, con oltre 40 mila abitanti e che ne 
abbiano interesse, possono chiedere di essere invitate 
alla gara, presentando domanda in bollo corredata dai 
relativi certificati, per quanto concerne i servizi svolti, et 
Protocollo Generalo, antro dieci giorni dalla pubblicazione 
del presanta avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu­
nale. 
Rivoli, 9 febbraio 1987. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodlo 

IL SINOACO 
Silvano Sivlero 

USL IM. 16 - MODENA 
VIA S GIOVANNI DEL CANTONE, 23 

Bando di gara 
L'Usi n. 16, Via S Giovanni del Caniona 23, 41100 
Modena tal 230 483, indice, al sensi della legge 
113/81 • eucceaslve modificazioni, appalto-concorsa 
per la fornitura della seguenti apparecchiature' 
Appetto n. 1 epperecchleture radiologici» ed eco-
grafiche: 
n. 5 ecogrefi con aonde nelle configurazioni: manuale, 
rasl-time lineari, settoriali, convex, eco-doppler; 
n. 1 amplificatore di brillarne, 
n 1 epperecchio telecomandato, 
n 1 apparecchio radiologico portatile per sale opera­
torie, 
n 1 apparecchio Roentgen: 
n. 1 epparecchio Plesioroentgen 
Il valore indicativo dell'appalto è di L. 1 165 000 000. 
Appalto ri. 2 al aensl della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 microscopio operatorio con stativo 
Il valore dell'appalto è di L. 180 000 000 
Appetto n. 3 al sanai della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 poligrafo. 
Il valore Indicativo dell'appalto e di L. 90 000 000. 
Appalto n. 4 al aanel della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 letto operatorio. 
Il valore indicativo dell'appalto è di L 80 000 000. 
Appalto n. 5 al aanel della L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 1 apparecchio Laser per oculistica. 
Il valore Indicativo dell'appalto è di L. 180.000 000. 
Appalto ri. 6 al aanel dalla L.R. 2 2 / 8 0 : 
n. 2 respiratori per rianimazione. Il valore indicativo del­
l'appello « OH L. 90 000.000. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il 
18 mano 1987, al Servizio economato approvvigiona­
menti dell'Usi n. 16. Via del Pozzo 7 1 , 41100 Modena 
L'invito a presentare offerte verri trasmesso entro II 16 
maggio 1987. La ditta che Intende chiedere di essera 
ammassa all'appalto-concorso, unitamente ella richiesti 
stessa, dovrà produrra ai aensi della L. 113/81 e succes­
siva modificeziom le dichiarazione di cui all'art. 10 a le 
documentazioni di cui all'art. 12, lati, el, h), e), a art. 13 
leti, a), bl. e) della predette legge. 
La richiesta di partecipazione ella gara non vincola l'Am­
ministrazione. 
Il preaente bando di gara è stato spedito all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee II 16 feb­
braio 1987. 

IL PRESIDENTE Ramo Mazzetti 

ULSS DELLA VALLE UMBRA SUD 
VIA GENTILE DA FOLIGNO N 7 • FOLIGNO (PERUGIA) 

Avviso di gara 

Licitazione privata per fornitura pellicole radio­
grafiche e prodotti chimici per fissaggio e svi­
luppo fino al 3 0 giugno 1988. Il Bando di gara, 
al quale le Ditte che intendono partecipare do­
vranno attenersi, è stato inviato alla Gazzetta 
Ufficiale della CEE il 4 febbraio 1987 e pubbli­
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana il 16 marzo 1987. 
Le domande di partecipazione, in bollo, dovran­
no pervenire a questa ULSS entro le ore 12 del 
2 marzo 1987. Telefono (0742) 6 8 9 . 4 0 1 

IL PRESIDENTE prof. Orfeo Carnevali 
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